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OGGETTO: Avviso di selezione per il reclutamento di esperti per condurre i Laboratori Formativi 
previsti nel Piano di Formazione del personale docente neoassunto per l’anno scolastico 2017/2018. 

 

AVVISO DI SELEZIONE ESPERTI 

 

VISTA la Legge n. 107/2015, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il D.M. 850/2015, “Obiettivi, modalità di valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, 
attività formative e criteri per la valutazione del personale docente ed educativo in periodo di 
formazione e di prova, ai sensi dell’art. 1, comma 118 della legge 13 luglio, n. 107”, in particolare l’art. 8 
(Laboratori formativi);  

VISTO il comma 5 del richiamato articolo 8 del D. M. 850/2015: “Per la conduzione dei laboratori 
formativi sono designati prioritariamente formatori provenienti dal mondo della scuola e comunque con 
competenze di tipo operativo e professionalizzante”; 

VISTI gli articoli n.63 e seg. del CCNL/2007 relativi alla programmazione e svolgimento dell’attività di 
formazione del personale della scuola;   

VISTA la nota MIUR n. 9684 del 06/03/2017, “Documento di lavoro per lo sviluppo del Piano di 
formazione docenti 2016-2019. Questioni operative” e relativo “Allegato 1”; 

VISTA la nota MIUR n. 33989 del 02.08.2017, relativa agli orientamenti per la progettazione dell'attività 
formativa per i docenti neo-immessi nell'anno scolastico 2017/2018, che ha attribuito alle scuole polo di 
ambito territoriale la titolarità della gestione amministrativo-contabile dei finanziamenti per il corrente 
a.s. 2017/2018; 

VISTE le note MIUR AOODGPER prot. n. 47777 dell’8/11/2017 e n. 20875 e n. 20885 del 23/11/2017; 

VISTE le note USR Sardegna relative alla formazione dei docenti neo assunti nel corrente anno 
scolastico, prot. n. 12293 del 25/8/17, n. 12672 del 5/9/17, n. 14382 del 19/10/17, n. 17316 del 7/12/17, 
n. 17876 del 13/12/17, n. 18037 del 21/12/17 e n. 18176 del 28/12/17;  

VISTO il D.I. n.326/1995 relativo alla misura dei compensi del personale impiegato nell’attività di 
formazione; 

CONSIDERATO che occorre provvedere al reclutamento di esperti per l’attuazione della citata 
Formazione; 

il Direttore Generale dell’USR Sardegna 
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il seguente avviso di selezione pubblica per l’individuazione di formatori in vista dell’affidamento, 
mediante contratto di diritto privato, di un incarico per lo svolgimento e la conduzione dell’attività di 
cui all’oggetto del presente bando.  

La prestazione richiesta verrà espletata personalmente dai soggetti selezionati in piena autonomia, senza 
vincoli di subordinazione e in via non esclusiva. Gli esperti affidatari sono obbligati al conseguimento 
dei risultati oggetto del rapporto e risponderanno inoltre di eventuali errori o negligenze rispetto al 
risultato dell’attività.  

ART. 1 – OGGETTO 

La prestazione oggetto della selezione è costituita da attività di docenza nei Laboratori Formativi 
dedicati ai docenti neoassunti nell’anno scolastico 2017/2018, di cui all’allegato B del presente avviso. 
L’incarico sarà attribuito dalla commissione tecnica nominata allo scopo dal Direttore Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna, dopo esame comparativo dei curricula presentati dai 
candidati. 
I formatori saranno individuati tenendo conto delle necessità determinate dalla complessa 
organizzazione territoriale, dal numero dei docenti neoassunti e dal numero dei laboratori da attivare, 
nonché dalle aree tematiche e dalle sedi dei laboratori scelte dal personale in formazione.  
Il Dirigente scolastico della scuola capofila dell’Ambito territoriale relativo alla sede di svolgimento dei 
laboratori sarà incaricato della stipula del contratto del formatore. 
 
ART.2 – AREE TEMATICHE DEI LABORATORI FORMATIVI E FIGURE ESPERTE 

Per la realizzazione della suddetta attività di formazione saranno selezionati esperti nelle seguenti aree 
tematiche: 

1. Didattica per competenze e innovazione metodologica (DID); 
2. Autonomia didattico/organizzativa e valutazione di sistema (AUTON); 
3. Valutazione didattica degli apprendimenti (VAL); 
4. Gestione dell’Alternanza scuola–lavoro (ASL);  
5. Comunicazione efficace in classe (COM). 

 
In osservanza del disposto dall’art.8 del D.M. 850/15, le attività di ciascuna sessione saranno 
caratterizzate dall’adozione di metodologie laboratoriali di scambio professionale, di ricerca-azione, di 
rielaborazione e produzione di sequenze didattiche e dai contenuti strettamente attinenti 
all’insegnamento.  

Per ogni laboratorio, della durata di 4 (quattro ore), in calce al presente avviso (allegato A) è indicata una 
proposta tematica e metodologica a cui il docente esperto farà riferimento. 
In ogni caso il docente esperto dovrà assicurare la conduzione dei laboratori nel rispetto delle specifiche 
seguenti: 

1. condurre l’attività laboratoriale, della durata di 4h ore, sulla specifica tematica oggetto 
dell’incarico ricevuto, secondo il calendario riportato nell’allegato B, in calce al presente avviso.;  
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2. coordinare e supportare l’attività, gestendo le interazioni del/i gruppo/i;  
3. raccogliere la presenza all’incontro di ciascun corsista ai fini dell’attestazione finale;  

4. documentare l’attuazione dell’attività laboratoriale di formazione, compilando un report finale da 
presentare al Dirigente Scolastico della scuola capofila con la quale ha stipulato il contratto.  

 

 ART.3 – SEDI DEI LABORATORI FORMATIVI E TEMATICHE SELEZIONABILI 

Sedi di svolgimento dei laboratori 

I laboratori si terranno nelle sedi e nelle date elencate nel citato allegato B, dalle 15:00 alle 19:00.  
Ciascun candidato potrà, compilando le parti di interesse nell’allegato B: 
 

1. selezionare un massimo di 2 (due) tra le 5 (cinque) tematiche indicate all’art.2; 
2. candidarsi per un massimo di 4 (quattro) laboratori per ciascuna tematica selezionata.  

 

In caso di erronea indicazione di quanto sopra il candidato verrà escluso dalla selezione. 
 
 
ART. 4 – CALENDARIO E CORRISPETTIVO 
 
Le attività si svolgeranno esclusivamente secondo il calendario indicato nell’allegato B.  
Il compenso orario lordo onnicomprensivo è stabilito in  € 41,32 (€ 51,65 importo massimo previsto per i 
docenti universitari). 
Non sono previsti rimborsi spese per trasferimenti dalla sede di residenza alla sede di corso. 
I pagamenti avverranno al termine dell’attività sopra descritta e solo dopo la presentazione della 
relazione finale (report) al Dirigente Scolastico della Scuola polo con cui è stato stipulato il contratto. 

I pagamenti saranno altresì subordinati al regolare svolgimento dell’attività formativa, attestato dai 
Dirigenti Scolastici delle scuole sedi dei corsi e comunque non prima dell’effettivo accredito del 
finanziamento da parte del competente ufficio della Direzione Generale per il personale scolastico 
del MIUR. 

ART. 5 – MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione, da compilare secondo l’allegato modello 1, può essere presentata 
esclusivamente: 

1. a mano direttamente all’Ufficio Protocollo presso la sede dell’USR Sardegna in Piazza Galileo 
Galilei, 36  - 09128 Cagliari,  

oppure, in formato digitale (PDF) 
2. inviata a mezzo e-mail all’indirizzo PEO direzione-sardegna@istruzione.it e p.c. 

(stefano.meloni@istruzione.it ).  
Nella lettera di trasmissione indirizzata al Direttore Generale dell’USR Sardegna o nel campo oggetto 
della mail di cui sopra, deve essere apposta la seguente dicitura: “Candidatura in qualità di docente 
esperto  a svolgere l’attività formativa nei laboratori rivolti al personale docente in periodo di 
formazione e prova – a.s. 2017/2018”. 
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La domanda dovrà pervenire entro le ore 13.00 del giorno 5 (cinque) marzo 2018 

 

Non verranno prese in considerazione domande pervenute fuori termine. L’Ufficio scolastico Regionale 
per la Sardegna non si assume alcuna responsabilità per l’eventuale perdita di comunicazioni dipendenti 
da inesatta indicazione del recapito da parte del partecipante oppure da mancata o tardiva 
comunicazione di variazione di indirizzo, né per eventuali disguidi comunque imputabili a terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore. 

Alla domanda di partecipazione, compilata secondo il modello 1,  gli interessati dovranno allegare i 
seguenti documenti: 

1. Curriculum Vitae con dichiarazione di titoli; 
2. Autocertificazione a norma di legge sui titoli posseduti e l’attività svolta (mod.2); 
3. Dichiarazione di scelta dei laboratori: tematica, date, sedi per cui ci si candida (allegato B); 
4. Fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

 
La dichiarazione di cui al punto 2 è da redigere secondo il modello 2 allegato in calce al presente avviso.  
Non saranno altresì prese in considerazione domande prive di uno qualunque dei suddetti documenti.  
Si precisa inoltre che non devono essere allegate copie fotostatiche di titoli o documenti non richiesti.  
 
ART. 6 – REQUISITI DI AMMISSIONE E VALUTAZIONE 

Le domande e i curricula pervenuti saranno valutati tenendo conto dei seguenti criteri: 

TITOLI PROFESSIONALI (max 80 punti) 
- esperienza professionale specifica nel settore previsto (max 40 punti) 
- docenza universitaria nel settore previsto (max 15 punti) 
- pubblicazioni attinenti (max 10 punti) 
- altri titoli purché attinenti all’incarico (max 15 punti) 
 
TITOLI CULTURALI (max 20 punti) 
- laurea  (max 10 punti) 
- seconda laurea (5 punti) 
- dottorato di ricerca (5 punti) 
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Al requisito di ammissione e ai titoli suddetti, verrà assegnata la seguente valutazione: 

 

 

 

 

Titoli professionali 

Fino a un massimo 
di 80 punti 
 

Esperienza professionale 

specifica nel settore previsto 

max 40 punti 

1. Per ogni corso di formazione destinato ai docenti e 
riferito alle specifiche tematiche richieste - punti 5; 

2. Per la conduzione di laboratorio destinato ai docenti 
neo assunti nell’anno 2016/2017 – punti 2; 

3. Per ogni corso di formazione destinato ai docenti neo 
assunti nelle annualità precedenti – punti 1 

Docenza universitaria nel 

settore previsto 

max 18 punti 

Per ciascun corso di docenza universitaria destinato alla 
formazione degli insegnanti e riferito alle specifiche tematiche 
richieste - punti 6 

Pubblicazioni attinenti 

max 10 punti 

Per ciascuna pubblicazione riferita  alle specifiche tematiche 
richieste - punti 2 

Altri titoli purché attinenti 

all’incarico 

max 12 punti 

1. Per ogni altro titolo professionale - punti 5 
2. Per la funzione tutoriale svolta nei workshop in 

plenaria destinati ai docenti neo assunti nelle annualità 
2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 
(0,5 punti per ogni workshop) 

 

 

Titoli culturali 

Fino a un massimo 

di 20 punti 

 

 

Laurea  

max 10 punti 

110/110 e lode – 10 punti 

108/110 - 8 punti 

105/107 - 6 punti 

102/104 - 4 punti 

98/101 - 2 punti 

Minore di 98 – 1 punto 

Seconda Laurea  

max 5 punti 

110/110 e lode – 5 punti 

108/110 - 4 punti 

105/107 - 3 punti 

102/104 - 2 punti 

98/101 - 1 punto 

Minore di 98 – 0 punti 

Dottorato di ricerca 

5 punti 

Punti 5 per il dottorato di ricerca 

  

Come previsto dal citato D.M. n.850/15 all’art.8 comma 5, per la conduzione dei laboratori formativi 
sono designati, prioritariamente, formatori provenienti dal mondo della scuola e comunque con 
competenze di tipo operativo e professionalizzante. 

Nello specifico, i docenti di ruolo a tempo indeterminato saranno graduati in via prioritaria rispetto ai 
docenti a tempo determinato e ai candidati esterni al mondo della scuola.  
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ART. 7 – SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 

La valutazione comparata dei titoli sarà effettuata da apposita commissione giudicatrice, nominata dal 
Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna e sarà composta da un presidente e 
due componenti designati tra il personale in servizio presso l’USR Sardegna dotato di specifica 
professionalità nelle materie oggetto dell'avviso di selezione. Ai componenti della commissione non 
spettano compensi, emolumenti, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altre utilità, 
comunque denominate. 
Al termine della procedura di selezione, la commissione formulerà le graduatorie generali di merito 
provvisorie per ciascuna sede di corso e per ciascuna area tematica.  

Nell’eventualità il candidato compilasse erroneamente   

Le graduatorie provvisorie saranno pubblicate nel sito USR Sardegna, al link 
http://www.sardegna.istruzione.it/ e riportate sul sito dedicato alla formazione dei neo assunti 
https://www.istruzione.sardegna.it/Formazione/. Avverso la graduatoria provvisoria è ammesso reclamo al 
Direttore Generale dell’USR Sardegna entro 2 (due) giorni dalla pubblicazione al sito web dell’USR 
Sardegna. I reclami saranno esaminati con l’adozione degli eventuali provvedimenti correttivi degli atti 
contestati entro i successivi 3 (tre) giorni. Le decisioni sui reclami sono atti definitivi. Trascorso il termine 
di 2 (due) giorni senza reclami, la graduatoria provvisoria diventerà definitiva e si procederà, pertanto, 
alla stipula del contratto.   

Si procederà all’aggiudicazione degli incarichi anche in presenza di una sola candidatura pienamente 
rispondente alle esigenze progettuali. 

L’esperto selezionato dovrà presentare alla Scuola Polo incaricata della stipula del contratto 
l’autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza a svolgere l’attività retribuita.  

ART. 8 – FORMALIZZAZIONE DEL RAPPORTO 

All’atto della pubblicazione della graduatoria definitiva, ai candidati selezionati verrà inviata, tramite 
PEO, comunicazione di assegnazione dell’incarico.  

Nella comunicazione saranno indicate le Scuole Polo con le quali verranno stipulati i contratti.  

Gli stessi dovranno comunicare, sempre tramite PEO, entro 24 (ventiquattro) ore, l’accettazione della 
nomina. In caso di mancata accettazione o risposta nei tempi e nei modi indicati, si procederà allo 
scorrimento della graduatoria. 

L’accettazione dell’incarico deve essere corredata dalle dichiarazioni inerenti la posizione fiscale e 
previdenziale e della dichiarazione circa le incompatibilità individuate nell’art. 7 del presente bando, 
compilata secondo il format che sarà allegato alla comunicazione stessa. 
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ART. 9 – DIVIETO DI CUMULO, INCOMPATIBILITÀ, ASPETTATIVE 

Il contratto di lavoro non può essere cumulato con borse di studio, ed è inoltre incompatibile con 
l’assegno di ricerca a meno che non venga acquisito nulla osta rilasciato dall’amministrazione. 

 

ART. 10 – NORME DI SALVAGUARDIA 

Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alle disposizioni normative vigenti in materia. 
I dati personali trasmessi dai candidati saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione delle 
procedure di selezione ai sensi degli artt. 7 e 13 del D.L.vo n. 196/2003. 
I dipendenti della P.A. possono stipulare contratti solo se autorizzati per iscritto dal proprio Dirigente. 
 
Del presente bando viene data diffusione attraverso il sito web dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Sardegna e trasmesso per posta elettronica a tutte le istituzioni scolastiche della regione Sardegna. 
 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03 

Si specifica che i dati forniti dai concorrenti e quelli acquisiti dall’amministrazione, in occasione della 
partecipazione al presente procedimento e al successivo rapporto contrattuale sono trattati 
esclusivamente ai fini dello svolgimento dell’attività istituzionale dell’amministrazione, così come 
espressamente disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, e nel caso per la finalità di svolgimento della gara e del 
successivo contratto. Essi sono trattati anche con strumenti informatici. Tali dati sono raccolti in virtù di 
espresse disposizioni di legge e regolamento (D.lgs. n. 163/2006; D.P.R. n. 207/2010; D.I. n. 44/2001; 
D.M. n. 305/2006; Autorizzazione del Garante per la Protezione dei dati personali n 7/2009). Ai fini del 
trattamento dei dati personali, i titolari potranno esercitare i diritti di cui all’art.7 del predetto decreto 
legislativo.  
 
Si rammenta che le dichiarazioni non veritiere e false comportano le responsabilità penali e gli effetti 
amministrativi previsti dagli art. 75 e 76 D.P.R. 445/2000. 

 



 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna 

Direzione Generale 

 
 
 
ALLEGATO A 

TEMI E MODALITA’ PER LO SVOLGIMENTO DEI LABORATORI 

TEMA n.1 – Didattica per competenze e innovazione metodologica (DID) (4 ore) 
1° fase - Lezione partecipata (ESPERTO) 

Introduzione alla progettazione per competenze con riferimento al Quadro Europeo delle Key Competences e alle 

norme vigenti sul tema (le Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo, il regolamento per 

l’obbligo scolastico, le linee guida per gli istituti tecnici e professionali, le indicazioni nazionali per i licei).  

Come sviluppare competenze con la didattica laboratoriale e collaborativa. Come costruire compiti significativi e 

Unità Di Apprendimento orientate alle competenze. La valutazione delle competenze attraverso strumenti 

appropriati. 

2° fase - GRUPPI DI LAVORO (5-6 docenti per ogni sottogruppo) 

Progettazione di una Unità Di Apprendimento orientata alle competenze.  

3° fase - FEEDBACK IN PLENARIA 

Analisi e discussione intorno ai punti di forza e di debolezza delle unità di apprendimento elaborate nei gruppi di 

lavoro. 

 

TEMA n.2 – Autonomia didattico/organizzativa e valutazione di sistema (AUTON) 
1° fase - Lezione partecipata (ESPERTO) 

I tre livelli della valutazione nell’ambito dell’istruzione e dell’educazione: valutazione didattica, di scuola, di 

sistema. 

1. La dimensione dell’autonomia scolastica nella normativa vigente (L.107/15 e DPR 275/99); 

2. La Valutazione d’istituto: RAV,PDM, PTOF; identificazione di indicatori quantificabili; 

3. La Valutazione di sistema (L’importanza della valutazione esterna; SNV e prove Invalsi). 

2° fase - GRUPPI DI LAVORO (5-6 docenti per ogni sottogruppo) 

Si svolgeranno attività laboratoriali mirate a inquadrare gli aspetti valutativi in un’ottica di sistema. 

1. La valutazione di Istituto: lettura del RAV; 

2. La valutazione di Istituto: priorità e traguardi del Piano di Miglioramento; 

3. La valutazione di sistema: il Sistema Nazionale di Valutazione. 

3° fase - FEEDBACK IN PLENARIA 

La discussione in plenaria è finalizzata a sottolineare le connessioni tra i tre livelli di valutazione. 

Ciascun gruppo dovrà restituire una riflessione problematica (criticità e positività) rispetto al tema a partire dalla 

propria esperienza professionale. 

 

TEMA n.3 - Valutazione didattica degli apprendimenti (VAL) (4 ore) 

1° fase - Lezione partecipata (ESPERTO) 

Introduzione alla normativa vigente sulla valutazione degli apprendimenti (D.Lgs 62/17). 

L’esame di Stato nel primo e nel secondo ciclo di istruzione. 

La valutazione degli apprendimenti in rapporto alla certificazione delle competenze. 

La condivisione dei criteri di valutazione. 

2° fase: GRUPPI DI LAVORO (5-6 docenti per ogni sottogruppo) 

I gruppi sono, se possibile, divisi in base al ciclo di appartenenza.  

Ogni gruppo svilupperà la tematica del rapporto tra valutazione degli apprendimenti e certificazione delle 

competenze.   
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3° fase - FEEDBACK IN PLENARIA 

Analisi e discussione intorno agli elaborati dei singoli sottogruppi.  

 

TEMA n.4 – Gestione dell’alternanza scuola-lavoro (ASL) (4 ore) 

1° fase - Lezione partecipata (ESPERTO) 

Introduzione: Alternanza Scuola Lavoro (ASL) all’interno della cornice normativa e pedagogica. 

Gli elementi essenziali dell’ASL: progetto di istituto, convenzione scuola-azienda, co-progettazione, tutor interno e 

tutor esterno, realizzazione, valutazione. 

2° fase: GRUPPI DI LAVORO (5-6 docenti per ogni sottogruppo) 

1. Briefing di ciascun sottogruppo dedicato a evidenziare gli elementi di positività e di criticità delle attività 

di ASL a partire dall’esperienza professionale vissuta; 

2. Lavoro nei sottogruppi sulle seguenti tematiche (ogni sottogruppo ne approfondisce una): 

a. La definizione degli obiettivi formativi del percorso ASL; 

b. Implementazione del progetto di Istituto all’interno del contesto territoriale; 

c. Il rapporto con i soggetti esterni finalizzato alla partnership progettuale e alla convenzione; 

d. Analisi delle problematiche relative alla valutazione delle competenze acquisite dallo studente.   

3° fase - FEEDBACK IN PLENARIA 

Analisi e discussione intorno agli elaborati dei singoli sottogruppi.  

 

TEMA n.5 – LA COMUNICAZIONE EFFICACE IN CLASSE (4 ore) 

1° fase - Lezione partecipata (ESPERTO) 

Come costruire una lezione efficace: le tecniche comunicative che agevolano la creazione della relazione 

insegnante e studente. 

2° fase - GRUPPI DI LAVORO (5-6 docenti per ogni sottogruppo) 

I sottogruppi realizzano un video (durata massima un minuto) su un tema proposto dal docente. 

Il video è realizzato tramite i dispositivi portatili personali e caricato sulla LIM d’aula. 

3° fase - FEEDBACK IN PLENARIA 

I filmati vengono visualizzati nella LIM d’aula e valutati secondo parametri definiti in  

In plenaria si procede al/alla: 

1. Visione dei filmati prodotti e compilazione di una scheda di osservazione apposita; 

2. Analisi critica dei filmati con focus su evidenze della comunicazione verbale e non verbale; 

3. Discussione su stili comunicativi e loro utilizzo adeguato al contesto; 

4. Riflessione sul controllo del feedback degli studenti e del docente e gestione continua del carico cognitivo 

in aula. 

 

 

Per il Direttore Generale t.a. 

Il Vice Direttore Generale 

Sergio Repetto  

 

Cagliari, 21/02/2018 
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